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"Il secondo discorso di Pietro" (Atti 3,12-26)
Preghiera iniziale

Eterno Padre, oggi siamo qui riuniti attorno a questo altare per contemplarti ed amarti nell'Eucarestia, nella Parola, nell'essere Uno con Te e con i fratelli.

In questa celebrazione Ti chiediamo il dono della conversione, il dono della fede ed il dono della fedeltà a Te, al Tuo amore. 
Per questo Ti chiediamo che lo Spirito Santo scenda su di noi per riempirci tutti della Sua luce e possiamo a nostra volta essere amore come Te, cosicché Tu vedendoci da lassù,

possa rispecchiarti e vedere quel riflesso d'amore che ritorna a Te. 
Amen 
(Raffaele Giocolano)

Dagli Atti degli Apostoli 3,11-26
Mentr'egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni, tutto il popolo fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di Salomone. Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo? Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi. Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. Egli deve essere accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. Mosè, infatti, disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni. Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità». 
Parola di Dio
Pausa perla riflessione in silenzio
«Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15)

Comincia così, nel Vangelo di Marco, l'annuncio di Gesù al mondo, il suo messaggio di salvezza: «Il tempo è compiuto, il regno di Dio è vicino.

Convertitevi e credete al Vangelo».

Con la venuta di Gesù spunta un'era nuova, l'era della grazia e della salvezza. E le sue prime parole sono un invito ad abbracciare la grande novità, la realtà stessa del Regno di Dio che egli pone alla portata di tutti., vicino a ogni uomo. Ed indica subito la strada: convertirsi e credere al Vangelo, e cioè cambiare radicalmente vita e accettate, in Gesù, la parola che Dio attraverso lui rivolge all'umanità di tutti i tempi.

Sono (tue cose che vanno di pari passo: la conversione e la fede e non c'è l'una senza l'altra, ma l'una e l'altra scaturiscono al contatto con la parola viva, alla presenza di Gesù che anche oggi ripete alle folle

«Convertitevi e credete al Vangelo».

Quello che opera la Parola di Dio accolta e vissuta è un completo mutamento di mentalità (= conversione). Trasfonde nei cuori di tutti: europei, asiatici, australiani, americani, africani i sentimenti di Cristo di fronte alle circostanze, al singolo e alla società. Ma come può il Vangelo operare il miracolo di una profonda conversione, di una fede nuova e luminosa? Il segreto sta nel mistero che le parole di Gesù racchiudono. Esse non sono semplicemente esortazioni, suggerimenti, indicazioni, direttive, ordini, comandi. Nella parola di Gesù 'e presente Gesù stesso che parla, che ci parla. Le sue Parole sono egli stesso, Gesù stesso.

E così noi, nella Parola lo incontriamo. E accogliendo la Parola nel nostro cuore, come egli vuole che sia accolta (e cioè essendo pronti a tradurla in vita) siamo uno con lui ed egli nasce o cresce in noi. Ecco perché ognuno di noi può e deve accogliere l'invito così pressante ed esigente di Gesù.

«Convertitevi e credete al Vangelo».

(.....) Se poi potremo condividere questa esperienza con qualche persona amica, che ha fatto anch'essa del Vangelo il proprio codice di vita, vedremo sbocciare o rifiorire intorno a noi la comunità cristiana. Perché la Parola di Dio vissuta e comunicata fa anche questo miracolo: dà origine a una comunità visibile, che diviene lievito e sale della società, testimoniando Cristo in ogni angolo della terra. 
(Città Nuova, 1997 Parola ai vita - Chiara Lubich)
Salmo 1.5 - Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore, perché in te, perché in te io mi rifugio. 
lo dice al Signore: "Sei tu il mio Dio, 
non ho altro bene fuori di te".

Ai potenti stimati sulla terra, 
non andrà la mia compiacenza. 
Agli idoli che molti altri seguono: 
mai darò la mia adorazione; 
né mai pronuncerò i loro nomi, 
perché in loro c'è falsità.
"Sei tu, Signore, la mia eredità, 
sei tu che tieni con forza la mia sorte: 
Me l'hai assegnata, gradita e sperata; 
quant'è magnifica la mia eredità". 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte veglia il mio cuore. 
Dinanzi a me ho sempre il Signore, 
con lui vicino non vacillerò.
Per questo il mio cuore si rallegra, 
e il mio intimo esulta di gioia; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché no vedrà la corruzione. 

Mi insegnerai il sentiero della vita, 
gioia piena davanti al tuo volto, 
per sempre starò alla tua destra.

Oh, quant'è dolce stare accanto a te!
Dal Vangelo di Vangelo Luca 17,11-19
Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: "Gesù maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?. E gli disse: "Alzati e va; la tua fede ti ha salvato!". 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Annuncio e nuova evangelizzazione

96- Papa Giovanni Paolo II, sulla scia di quanto già espresso da Papa Paolo VI nell'Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, aveva richiamato in tanti modi i fedeli alla necessità di una nuova stagione missionaria per tutto il popolo di Dio. All'alba del terzo millennio non solo vi sono ancora tanti popoli che non hanno conosciuto la Buona Novella, ma tanti cristiani hanno bisogno che sia loro riannunciata in modo persuasivo la Parola di Dio, così da poter sperimentare concretamente la forza del Vangelo. Molti fratelli sono battezzati, ma non sufficientemente evangelizzati. Spesso, Nazioni un tempo ricche di fede e di vocazioni vanno smarrendo la propria identità, sotto l'influenza di una cultura secolarizzata. L'esigenza di una nuova evangelizzazione, fortemente sentita dal mio venerabile Predecessore, deve essere riaffermata senza timore, nella certezza dell'efficacia della divina Parola. La Chiesa, sicura della fedeltà del suo Signore, non si stanca di annunciare la buona novella del Vangelo ed invita tutti i cristiani a riscoprire il fascino della sequela di Cristo. 
(Benedetto XVI°  Verbum Domini n. 96)

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Eterno Padre, grazie per quanto hai voluto donarci oggi.

Il Tuo amore ci ha riempiti di gioia, ci ha sanati, ci ha mondati. 
Ti chiediamo pertanto la forza, la capacità di esserti fedeli, soprattutto nel saper ricominciare sempre qualora ci fermassimo. 
Ti chiediamo la luce, affinché noi con Te diventiamo luce,

per gli altri, per la nostra Comunità. 

Amen

